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circoscrizione giudiziaria del Regno.
pitenuto opportuno di ovviare a talune diflicoltà chè si

verificano nella elevazione del protesti cambiari in conse-

guenza della soppressione di utlici giudiziari o dello sposta-
monto delle sedi di essi in esecuzione della riforma della

detta circoscrizione :

Sentito il Consiglio dei Ministri :
Sulla proposta del Guardasigilli Ministrä Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col

ginistro per Peconomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

Nei Cõmuni che siano sede di pretura soppressa o compresi
nella circoscrizione di una pretura soppressa in forza del

R, decreto 21 marzo 1923, n. G01, i protesti cambiari, a nor-
ma degli articoli 303 e seguenti del Codice di commercio,
pogsono essere fatti dai segretari comunali, purchè nel Co-

myne non vi sia un notaio, o il notaio sin assente o impe-
dito, ovvero sia autorizzato a risiedere in altro Comune.
Ai segretari comunali spettano, per gli atti di protesto, i
diritti che sono dovuti agli ufliciali gudiziari presso le pre-
ture.
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'Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giörno della sua

publilicazione nella Gazzetta Ufficialo del Regno e liarik \pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniámo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi € dei
decreti del Regno d'Italia, mandando. a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ðato-a Roma, addl 20 marzo 1924.

.
.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OVIGLIO - CORBINO.

Visto, il GuardagigiNii OVIGI IO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 26 marzo 1924.

Atti del Governo, Te0istro 222, foglio 156. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1024, n. 373.

Sistemazione provvisoria del servizi e del personale degli
utilei giudiziari di Plume.

Relasióne di S. E. il Ministro Segretario di Statö per la

giustizia e per gli affari di culto, a S. M. il Re, in udienza
del 20 marzo 1924, sul R. decreto-legge relativo alla piste-
mazione provvisoria dei servizi e del personale degli uinci
giudislari di Fiume.

SIRE,

L'annessione dell'ex Stató Libérò di Fiume al Regno, attuatp col
R. decreto 28 febbraio 1924,'n. 211, pone, fra gli altri problemi legisla-
tivi, quello dell'amministrazione della giustizia, come assetto -della

giurisdizione che deYe applicare la legge nel territorio ora annesso.
Senza dubbio un trapasso imúlddiaté e completo della legisla-

zione colk in vigore a quella vigente nel Regno non à oppo tuno

poichó esso sconvolgerebbe _profondamente. interessi, situazioni e

rapporti cala.1egittimamente costituifi- anzi, per evitare troppo bru-
schi turbamenti occorre che l'opera di unificazione legislativaLpro-
ceda in modo 'graduale e con gli adattamenti chè man mano si

palesino acconci, nella stessa~guisa che si à praticato per le Provin-
cie annesse in base alle leggi 26 settembre 1920, n. 1321, e 19 di-

cembre 1920, n. 17/8. Eg appunto con questi intenti è stato formu-

lato l'art. 3 del suindícato decreto-legge del 22 febbraio 19¾, col (piale
st -autorizza 11 Governo a pubblicare nel territorio di Fiume 1e leggi
del Regno e ad emanate le disposizioni necessarie per 11 coordi-
namento.

Se adunque dovrà almeno per qualcha tempo ricevere an.cora
applicazione nel territorio flumano la legislazione ad esso propria
e diversa da quella del Regno, ne consegue la necessità di conser-
vare cola, in genere, l'assetto degli organi giudiziari attuali, anche
per tið che attiene al personale giudiziario che vi à addetto.

D'altra parte le sigenze dL conservazione de1Pattuale organiz-
zazione giudiziarla fiumana sia pure transitoria, devono trovare un
limite in quelle, non meno importantl, deBa unificazione giurlsdi-
zionale col resto del Regno in guisa che non vi sia una duplicità
di organt che nell'ambito deBa giurisdizione adempiano le stesse

funzioni di suprema interpretazione della legge.
Ad attuare e contemperare questi contrastanti criteri ed esigenze

provvedono le Varie disposizioni dell'unitos décreto.
11 mantenimento dell'attuale assetto degli uffici giudiziari fiuma-

ni, sia come organizzazione, sia come estensione di giurisdizione,
sia infine dal punto di vista del personale che vi à ora adibito, è

in genere stabilito, rispettiv.dmente, dagli articoli 1, 2, 5 e 8. La

conoscenza che 11 detto personale ha - come à ovvio - della legi-
slazione particolare di Fiume, imporië di utilizzarne ancora l'opera,
salva la revisione del personale stesso e quindi la sistemazione, di

quello da conservare definitivamente, al che si dovrà addivenire.en.
tro congruo termine in conformità a norme che saranno ,successiva-
mente predisposte (art. 3N Frattanto è parso equo mantener¥ at

funzionari giudiziari in servizio 11 trattamento economico e giuridi-
co di cui attualmente godono.

Con la conservazione del presente assetto degli uffici resta, ,al-
meno temporaneamente, anche la Corte di appello di Fiume, alla

quale sono legati gli interessi della locale classe forense e dólla

stessa popolazione, tanto più che se anche la provincia def Car-

nato fosse aggregata, agli effetti della circoscrizione giudiziaria,

alla Corte di appell'o-dt Trieste, non no'deriverebbe una notevole di-

yninuzione di spesa, in quanto occorrerebbe pur sempre assegnare
a est'ultima Corte altri magistrati che avessoro conoscenzardella
legislazione ungherese tuttofajn vigore a Flumo.

La esigenze di unificazione in .materia giurisdizionale hanno

invece dettato gli articoli 'I, O _à 10 dell'unito provvedimento.
Come è noto, nel territoria di Fiume con le disposizioni della

legge 27 marzo 1919, n. 2186, del Consiglio nazionale di Fhune, fu
abrogata la legislazione penale ungherege e introdotta nella quasi
totalith I'applicazione, della legislazione penale italiana. Tale appli-
cazione viene ora confermata 'art. 6 del decreto), con le opportune
modificazioni che-slano ¿onsigliate dalla nuova situazione e da un
migliore funzionamento'degli uffici giudiziari e con.la riserva delle
ulteriori norme di cooï•dinamento eventualmente necessarle. Frat-
tanto, unificata la legge. sostanziale in materia penale, s'impone
evidentemente la unificazione dell'organo che regola in ultimo gra-
do la interpretazione' della legge stessa, e perciò viene soppressa la
suprema Corte penale dell'e.X Stato Libero di Flume, gig istituita
con la .legge 16 marzo 1920, n. 1015, di quel Consiglio nazionale, e
sono date le disposizioni per la devoluzione alla Corte di cassazione
del Regno e per la decisione dei ricorsi contro le sentenze e i
Iirovvedimenti delle autorità giudiziarie di Fiume (art. 7).

Per la materia civile e commerciale, l'ex Stato Libero di Flumo
non aveva (a differenza della snateria penale) istituito un organo
supremo di giurisdizione, che decidesse sui ricorsi già spettanti
alla cognizione della Regia Curia di Budapest. Ció aveva portato
al grave inconveniente di rendere impossibile il passaggio in glu-
dicato delle sentenze numane civili e cdmmerciall,'con gravi la-
guanze da parte degli interessati. Ora 11 decreto deterisce alla Se-
zione speciale promiscua della,Corte di cassazione del Regno tutti
i ricorsi che nelle materie suindicate erano di corripetenza , della
Regia Curia di Budapest (art. 9), nello stesso modo che fu fatto per
le nuove provincie della Venezia Giulin e della Venezin Trldentinari-
spettä alle materie già di'competenza della Corte suprema di giusti-
zia e cassazione di Vlonnn: Alle sezioni unite della Cassazione sono

poi devolute, analogamente, le decisioni sul conflitti di competenza
fra autorità giudiziaria e autorità amministrativa, i quali secorido la
legislazione ungherese erano deferiti alla suindicata Regia Curla di
Budapest (art. 10). AlPesercizio delle attribuzioni di scul viene ' ppr
tal modo investita la Corte di cassazione del Regno si applicano in
genere le leggi che sono ivi in vigore, salve alcune norme di coor-
dinamento che le varle disposizioni del decreto partitamento sta-
biliscono ed altre di cui è fatta riserva all'articolo 15 e. chë riguar-
dano specialmente la materia delle tasse giudiziarie. Questa ultima
materia non ha, nell'ex Stato Liliero di Fiume, una disciplina com-
pleta, a differenza di ció che era nelle nuovo provincie della. Venc-
zia,Giulia e della Venezig,Tridentina ove esisteva una tariffa ap-
posita e precisa; ma è colà semplicemente prescri,tta, per, gli atti
giudiziari delle cause civili,' in qualsiasi grado di glurisdizione,
l'applicazione di una sola marca da bollo da L. 1,¾ppare pertanto
necessario dpre alla materia una regolamentazione" nuova e SI)c-
ciale, anche, perché, d'altra parte, non sarebbe equo imporre sen.
z'altro l'applicazione dellä tasse giudiziarie prescritte nel Itegno
sopratutto per le pratiche pendenti e che attendono da tempo la
loro definizione.

Con questa breve espasizione 111ûsttatival 11 Govetrio si onora
di presentare alla firma Augusta della Maestà Vostra l'unito de-
creto che segna il primo atto di ordinamento dell'Amministrazione
della giustizia nella nuova Provincia, ora ricongiunta al territorio
italico merce la fedeltà e'la costanza.trionfatrici dell'avversltå dei
tempi e degll eventi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentitä il Cãnsigliô dei°Ministri;
Sulla proposta· del ,Guardasigilli' Ministrõ Segretario di

Stato per lo, giustizia e gli affarl di culto, :di concerto col Mi-
nistré per le finanze.;
Abbiamo <1ecretato- e decretiamo:

Art. 1.

Gli uffici giudiziari de1Per Stato Libero di Fiume annesso

al Regno, a norma del R. decretö 22 febbraio 1924. n. 211,
sono mantenute nello stato attuale di costituzione e di fun-

zonamento, salve le disposizioni contenute. negli articoli so-
guenti.
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Art. 2. Art. 6.

Il personale degli uinci giudiziari delPex Statõ Libero di
Fiume è mantenuto in servizio.
Agli uffici giudiziari possono inoltre essere addetti magi-

strati appartenenti al ruolo organico della magistratura del

Regno in numero non superiore a cinque. A tali magistrati
può, essere applicata la disposizione delPart. 158 del R. e-

creto 30 dicembre 1923, n. 2786, entro il limite però di cui
at terzo comma di detto articolo.

Art. 3.

Entro sei mesi dalla entrata in vigore del presente decreto
sarà provveduto, di concerto c.ol Ministro per le finanze,
alla revisione del personale giudiziario di cui al primo com-
ma del precedente articolo 2, ed alla sistemazione finanziaria
del personale stesso.
Le norme per la revisione, quelle per l'esonero ed il trat-

tamento di quiescenza e quello per la sistemazione finanzia-
ria del personale stesso saranno stabilite con successivi No-
stri decreti.
.lino a quando non sia diversamente stabilito, al þersonale
suddetto sarà mantenuto il trattamento economico attuale e

saranno applicate le norme delPordinamento giudíziario già
in vigore nell'ex Stato Libero di Fiume.
Fino a quando non sin diversamente stabilito, detto per-

sonale formerà un ruolo provvisorio distinto da quello del

ruolo organico della magístratura e delle cancellerie e se.

greterie giudisfarie del Regno.
La spesa occorrente per l'esercizio finanziario 1928-1924

farà carico allo stato di previsione della spesa del Afinistero

della. gubrra a norma delPart. 5 del R. decreto 22 febbraio
1924, n. 213.

Art. 4.

Restanã ferme le dispösizioni della legge 2'i marzö 1919,
n. 2186, del Consiglio Nazionale di Fiume, pubblicate nel
Bollettino Ufficiale del 12 maggio 1910. relative alla abroga-
zione della legislazione penale ungarica ed alla introduzione
nel territorio giurisdizionale della città di Fiume di quella
vigente nel Regno d'Italia.
L'articolo 5 di detta legge è però abrogato e per la ma-

teria in esso contemplata si osservano le disposizioni del.
l'art. 2 del Codice penale italiano.
I procedimenti penali rimasti sospesi in applicazione del

primo comma del precitato articolo della legge 27 marzo

1919, n. 2168, ed in correlazione alle corrispondenti norme
del Codice di procedura penale ungherese riprendono il loro
corso e sono definitivi secondo le norme del Codice di pro.
cedura penale italiano.
Le ulteriori norme- di coordinamento che si rendessero ne-

cessarie saranno date con successivo Nostro decreto.
Tutte le disposizioni di carattere penale emanate succes-

sivamente alla entrata in vigore della legge 27 marzo 1919.
n. 2108, mantengono la loro eilicacia. Tali disposizioni pos-
sono essere abrogate anche con decreto del Governatore ci-

vile della provincia del Carnaro.

Art. 5.

Finö a quando non ein diversamente provvedutö, Peggre-
gazione alla provincia del Carnaro, delPattunie circondario
di Volosca-Abbazia disposta col R. decreto 22 febbraio
1924, n. 213, non immuta Patthale circoscrizione giudiziaria
del circondario di Capodistria.

Alla estensione delle altre leggi del Regnö, che si render
se necessaria prima della completa unificazione legislativa,
sarà. provveduto in conformità delPart. 3 del R. decreto
22 febbraio 1924, n. 211.

Art. 7.

La Suprema Corte penale istituita ne1Pex Stato Libero di
Fiume con la legge 16 marzo 1920, n. 1015, cessa di funzio-
nare dalPentrata in vigore del presente decreto.
Da questa data i ricorsi in materia penale contro la sen-

tenza ed i provvedimenti delle autorità giudiziarie di Fiume
sono devoluti alla Oassazione del Regno secondo le norme

del Codice di procedura penale italiano e del R. decreto 2 di.
cembre 1923, n. 2618.
I ricorsi contro le sentenze ed i provvedimenti emanati

nei processi di cui al secondo capoverso dell'art. 4, ed in

quelgi nei quali sia stata applicata la legislazione pennle
ungherese, nonchè i ricorsi che denunziano la violazione di
detta legislazione saranno devoluti alla Sezione speciarle
promiscua per le nuove Provincie, anche se sia contempora-
nenmente denunziata la violazione della legge penale ita-
Jiana.
I fascicoli dei ricorsi pendenti saranno traemessi alla

cancelleria della Cassazione del Regno nel termine di trenta
giorni dalPentrata in vigore del presente decreto.
La dichiarazione dei rimedi di legge, i motivi, i docu·

menti che il ricorrente abbia depositato, le contródeduzioni,
il verhale di dibattimento e la copia della decisione impu-
gnats dovranno formare un fascicolo a parte.
Per la nomina del difensore si osservano le disposizióni

degli articoli 517 e 518 del Codice di procedura penale ita-
liano, ma, fino a quando non vengano stabilite norme spe-
ciali per l'esercizio della professione forense saranno am-
messi alla difesa in Cassazione per i ricorsi relativi alle

sentenze o ai provvedimenti delle autorità giudiziarie di
Fiume, gli avvocati dell'ex Stato Libero di Fiume, purchò
effettivamente esercenti da almeno tre anni.
Per la produzione delle impugnazioni che venishero pro-

poste posteriormente all'entrata in vigore del presente de-

creto e per la presentazione dei motivi si osservano le
'

di-

sposizioni del Codice di procedura penale italiano e quelle
del R. decreto 7 giugno 1923, n. 1244.

Art. 8.

IA funzioni attribuite in materia penalé agli utliciali gin-
diziahi dal Codice di procedura penale italianö continue-
ranno ad essere esercitate fino a diversa sistemazione del

servizio, dagli attuali cursori addetti alle autorità giudi-
ziarie di Fiume.

Art. 9.

La Corte di cassazione del Regno (Sezione speciale pro-
miscua) eserciterà temporaneamente le attribuzioni già spet-
tanti alla Regia curia di Budapest in materia civile e com-

merciale nei riguardi del territorio delPex Statd libero di

Fiume, a norma delParticolo di legge n. 1 delPanno 1911,
titolo IV, capitolo II e III e titolo V, nonchè delle altre

disposizioni processuali tuttora in vigore ne1Pex Stato Li-

bero di Fiume.
A tal fine sarà aggregato alla Sezione promiscua della

Oassazione del Regno un magistrato che eserciterà le fun-

zioni di consigliere di Cassazione, da nominarsi su proposta
del Ministro per la giustizia, sentito il Consiglio dei Mini-

stri, e da acceliersi preferibilmente fra gli appartenenti al
territorio dell'ex Stato Libero di Fiume, che siano magi-
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strati, avvocati, laureati in giurisprudenza, ovvero fornigi
di titolo accademico equipollente conseguito alPestero e ,he
siano forniti de1Pattitudine necessaria all'esercizio de la
funzione giudiziaria e di speciale conoscenza della legisla-
zione e del diritto vigenti nelPex Stato Libero di Fiume.
Detto magistrato farà parte del ruolo provvisorio deTla

tlagistratura delPer Stato Libero di Fiume.
Nella trattazione dei rimedi di legge, la cui cognizione è

attribuita dal presente articolo e da quello successivo Álla
Corte di cassazione del Regno, si osservano, per quanto
riguarda le norme che disciplinano il funzionamento della

detta Corte, le leggi vigenti nel Regno.

Art. 10.

La Corte di cassaziõne del Regno deciderà a Sezioni unite
sui conflitti di competenza fra le autorità giudiziarie e

l'autorità amministrativa che, secondo la legislazione unghe-
rese, sarebbero deferiti alla Regia Curia di Budapest.
Sono pubblicati ed hanno vigore nel territorio anneäso

al Regno d'Italia con Part. 2 gel R. decreto 22 febbräio
1921, n. 211, nonchò nei territori già annessi in virtà del-

Part. 3 della legge 20 settembre 1920, n. 1822, e della legge
19 dicembre 1920, n. 1778, la legge 31 marzo 187T, n. 3761
sui conflitti di attribuzioni ed il capo II, titolo II, .libro I,
(art. 108-115) del Codice di procedura civile del Regno sul
modo di regolare la competenza fra i giudici e sui conflitti
di giurisdizione.

- 'Art. 11.

La Caesazione del Regno deciderà su tutti i ricorsi e, su,
tutte le domande pendenti alla entrata in vigore del gre-
sente decreto, in relazione, alle materie di cui ai precedenti
articoli 0 e 10 nonchò sui riedrsi e sulle domande che regis-
'sero successivamente proposte.

Art. 12. .

Le funziöni già spettanti alla Procura generale di St to
presso la Regia Curia di Rudapest per le materie indiente
negli articoli 0 e 10 saranno esercitate dal procuratore go.
morale presso la Corte di cassazione del Regno.

- 'Art. 13.

.
Gli-atti processuali relativi ai ricorsi ed alle doinande di ,

che ni precedenti arbicoli 10 e 11 dovranno essere trasmessi
alla enacelleria

_

della Corte di cassazione in fascicoli sépa-
rati per, ciascuna causa, numerati ed ordinati cronologica-
mente e corredati de1Pindice, da cui risulti il contenuto di
cinscun atto ed il numero dél foglio relativo. '

La dichiarazione dèi rimedi di-legge, i motivi, i docume'titi
che il deducente abbia depositato, le controdeduzioni,,31
protocollo del dibattimento e la copia della decisione impii-
gimta dovranno formar.e un fascicolo a parte..

Art. 14.

L'mnmissione al gratuito patrocinio nei ricorsi e nelle
domande di cui ai precedenti articoli 9. e 10 rimarrà disei-
plinata, anche davanti alla Corte di cassazione del Ilegno,
dalle nórme attualmente in vigore nelPex Stato Libero di
Fiume per il'diËtto dei poveri fino a quando non sarà di-
versamente provveduto.

'Art. 15.

Con successivo Nostro decreto, da emanarsi su, pröposta
del Ministroyer la giustizia di concerto con quello per le fi.
nanze, saranno date le ulteriori norme occorrenti per l'ese-

cuzióne delle disposizioni contenute nei precedenti articoli
0, 10, 11, 12, 13 e 14 e sarà altrest stabilito a quali tasse
giudiziarie rimarranno soggetti i ricorsi e le domande di
cui ai precedenti articoli 9 e 10.

Art. 16.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Garretta Ufficiale del Itegno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli ; OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adda 26 marzo 1924.
Allt del Governo, registro 222, foglio 157, - GRANATA.

REGIO DECRETO 20 febbraio 1924, n. 300.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Baldissero

Canavese.

N. 300. R. decreto 29 febbraio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per Piriterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri, l'Asilo infantile di Baldissero Canavese viene
bretto in Ente morale ed'è approvato lo statute organico
relativo.

Visto, il GuardasigiNi: OVIGIJo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 mario 1924.

RELAZIONI e REGI DEORETI:
Scioglimento del Consigli comunali di .Capriisé llergamasco

(Bergamo), di Valenzano (Bari),.di Caserta e di-Saint Christo.
phe (Torino).

Relazione di S. E. il Ministro Segretarid di Statd per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienrÁ del 29 febbraio 1924, siil de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Caprino Ber-
gamasco, in provincia di Bergamo.

SIRE,
Un'inchiesta recentemente eseguita in seguito ·alla prgsen-

tañione di numerosi reclami, há posto in evidenza gravi arre-
golarità nella amministrazione del .comune di Caprmo Berga-
masco. Seguendosi criteri affatto incompatibili con la doverosa
tutela dell'economia e della.finanza comtinale, sono stati incon-
sultamente contratti mutui onerosi in oceedenza al fabbisogno,
destinandopo i proventi ancho alla copertura di spese di carat-
tero ordinario ; si & omesso di curare l'iñòreniento dei cespiti
di entrata particolarmento del gettito del dazio di consumo,
manifestamento irrisorio: sono stati.infine compiutidavoritismi
nelYapplicazione dei tributi e-tollerati abusi nella lorotriscos-
sione, particolarmento per la tassa di posteggio.

Irregolare è il funzionamento degli uffict per la mancanza
di taluni registri e scritturai:ioni obbligatorie : iler Unbituale
assenza del segretario, sostituito arbitrariamente dal .figlio, per
la mancata revisione degli organici del personale.

Pubblici lavori sono stati, eseguiti in economia senza i do-
vuti controlli, senza Posservanza delle forme di logge od in
eccedenza alle sommo preventivate, .concedendosi anche ad un
amministratore la fornitura dei materiali occorrenti.

Trascurati sono i pubblici servizi in genero o più grasc-
mento quelli relativi alla manutenziono delle strado o del cimi-
tero.

Le controdeduzioni fornito -dalPAmministrazione in seguito
alla contestazione degli addobiti non infirmano lo- risultanze del-
l'inchiesta. D'altra parte, gli atteggiamenti An2iosi assunti in
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'varie occasioni dalla Amministrazione, la quale ha apertamente
imost.rato la propria contrarietà ad ogni iniziativa di carattere
iottico, ostacolando l'istituzione del Patco delle rimembranze,
struzione di un monumento ai caduti e la consegna delle

b °çre alle scuole; hanno posto la civica rappresentanza in
aperto contrasto col nuovo orientamento dell'opmione pubblica
del Comune, determinando nella cittadinanza un vivo fermento,
che suscita la fondata preoccupazione di gravi perturbamenti
della pubblica quieto.

Anche per ragioni di ordine pubblico, appare pertanto in-
gapensabile lo scioglimento del Consiglio comunale, con la con-

seguente nomina di un Itegio commissario ; ed in tale senso prov-
vede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta
firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla, präposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli «Rari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testá unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con II. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Ca.prino Ilergamasco, in pro-
vincia di Bergamo, ò sciolto.

Art, 2.

Il signör afv. Giuseppe Pizzorno o nöminato Cömmis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricató della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 febbraio 1924.

.VITTORIO E'HANUELE.
MOSSOUNI.

Tali, irregolarità hanno potuto essere accertate, nonostanto
che l'Ataministrazione abbia procurato di ostacolare lo indagini
dell'inquirente con un deciso ostruzionismo, svolgendo persino
opera sobillatrice per provocare atti di intimidazione al fine di
costringerlo ad allontanarsi dal Comune. Poichè ciò ha deter-
minato un'eccitazione di animi che costituisce un permanente
pericolo di turbamento della tranquillità pubblica, anche per
ragioni di ordine pubblico, oltre che per la necessità del rias-
setto delle finanze e dei pubblici servizi, e dell'accortamento
delle -singolo responsabilità, rendono indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
llegio commissario. A ciò provvede lo schema di decreto che ho
l'onore 'di sottoporre alla Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulh proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testá unico della legge cd-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Cðnsiglio comunale di Valenzano, in prosinela di Ilari,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Tosti car. rag. Nicola ò nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai terinini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANIJELE
Mussou.NI.

.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
affait dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri' a S. M. il Re, in udienza del 20 febbraio 1924, sul decreto
a S. M. 11 Re, in udienza del 24 gennaio 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Caserta,che scioglie il Consiglio comunale di Valenzano, in pro-
vincia di Bari• MAESTK,

MAESTA',
Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di Valen-

zano, sorta dalle elezioni generali del 1920, à stata eseguita
un'inchiesta che ha posto in luce gravi irregolarità.
'

- L'ufRcio comunale trovasi in disordine ; mancano gli inven-
tari dei beni comunali: la riscossione dei nuovi dazi, imposti
dopo il conferimento dell'appalto, anzichè essere affidata al-
l'appaltatoro, è stata ellettuata in economia con bollettini non
vidimati: allo spose di importanti servizi pubblici, quali la pub-
blica illuminazione, e di lavori di notevole ammontare si è prov-
veduto con un servizio di oconomato assolutamente irregolare,
aflidato al ca.po guardia municipale, senza idoneo controllo, no-
nostante l'ingente movimento dei fondi. I lavori in genere, e

specialmente quelli di manutenzione stradale, sono eseguiti in
economia, spesso senza perizia tecnica, senza controllo e con

sposa sproporzionata all'unità e all'entità dei lavori stessi. Sui
generi di prima nocessità e sui diritti di occupazione di suolo
pubblico ò stato applicato un illegale sopraprezzo. riscoµo senza
rilagoio di ricevute, a mezzo di agenti sui quali non viene eser-
citata alcuna vigilanza. La gestione annonaria ha proceduto ir-
regolarmonto e ha dato luogo, como in genere tutti i servizi
di riscossione aflidati ad agenti del C,omune, a indebito maneg-
gio di pubblico denaro.

In seguito a numerosi ricorsi presentati contro l'amministra-
zione comunale di Caserta. il cui funzionamento aveva già pro-
vocato frequenti e gravi rilievi anche da parte della autorità
tutoria, è stata eseguita un'inchiesta cho ha posto in luce il
disordine amministrativo e finanziario di quella civica azicada.

E' stato infatti rilevato come l'assunzione di un esutberanto
personale straordinario, la non sincera previsione del gettito di
alcune entrate comunali, l'assunzione di cospicui impegni senza
la corrispondente determinazione dei mezzi per farvi fronte, l'e-
rogazione di spese in eccedenza agli stanziamenti, la mancata
applicazione ed il deficiente gettito delle tasse locali, la inver-
sione ad altro uso di fondi con destinazione specifica. abbiano
condotto le finanze comunali a tale dissesto, da far salire il
disavanzo a circa due milioni di lire e da rendere necessaria
la richiesta di anticinazione all'esattotee la contrattazione di
mutui cambiari per far fronte a pagamenti improrogabili, non
esclusa, fra questi, la corresponsione degli assegni al personale.

E' risultato inoltre che nessuna sanzione à stata adottata
contro l'economo per gravissimi abusi verificatisi nella gestione
dei sussidi militari; è stato addossato al Comune un onero ri-
levante per servizi secondari, mentre sono stati trascurati scr-
vizi di vitale interesse per la popolazione, quali quell<g doll'ap-
provrigionamento idrico e dei locali scolastiet: non si e provve-
duto all'assetto definitivo della gestione daziaria tenuta m eco-
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nomia, e dell'azienda speciale dell'oflicina del gas, con se'nsibile
danno per il Comune.

In seguito alla contestazione degli addebiti, ha cozitrode-
dotto, in modo non soddisfacente, il capo dell'Amministrazione.

La grave situazione in cui la civica aztenda è stata condotta,
specialmente nei riguardi finanziari, dalPerrato e disoidinato
criterio che ha presteduto,alla sua gestione, ha provocato nella
p olazione un vivissimo e diffuso malcoritento, e l'inasprimento
d ° nuimi è ormai tale da legittimare il timore di _gravi per-
t amenti della pubblica quiete; sicchh, anche rairiom di ordine
pubblico, oltre che la- necessità di un radicale riassetto delle
fingnze e dei servizi dell'Ente rendono indispensabile lo. scio-
glimento del Consiglio comunaÍe con la conseguente nomins di
un Regio commissario.

A ciò rovvede lo schema di decreto che mi onoro di sotto-
porre all' sta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÁ¾IONE I

RE D'ITALIA

-Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei 311-
nistri; r -

Visti gli articoli 323 e, 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 31 dicembre '1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Cönsiglio commiale di Caserta è sciolto.

'Art. 2.

Il- signör cay. Tag. Vittorio Martelli è nominato Commis-
sarior straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di leggè.
- Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu one

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1924.

«VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Contestati tali addebiti all'Amministrazione comunale il•
sindaco ha presentato un memoriale di controdeduzioni, 3he so-
stanzialmente ammette l'esistenza delle irregolarità riscontraté

D'altra parte, contro la maggioranza consigliare, per le ri?
petute sue manifestazioni antipatriottiche e per la propaganda
antinazionale svolta, si è manifestato fra la cittadmanzar un
senso di vivace ostilità, che, ,per lo reazioni cui puð dar lhågo,
costituisce una grave e preoccupante minaccia di disordini.

Anche per ragioni di ordine pubblico, si rende pertanto in-
dispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-

seguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò provved
lo schema di decreto, che mi onoro di sottoporre alla August
Arma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETJ A NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Présidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Visti gli articoli 323, e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, -approväto con R, decreth 4 febbraio

101.5, n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1023, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cömunale di Saint Christophe, in provincia
di Torino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Alfre'do Florio è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPinsediamenté del nuovo Consiglio comunale
al termini di legge.

Art. 3.

Al Commissario predetto sono conferiti i poteri del,Con.
siglio comunale a norma del R. decreto 24 settembre 1923,
n. 2074, sopracitato.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

Relazione di S. E. il'Ministro Segretario di Stato per gli .

añari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri
REGI DECRETI 29 febbrazo 1924.

Nomina del presidente, del presideËte aggiuntà, del membri
a S. M. il Re, in udienza del 31 gennaio 1924, sul decreto e dei segretari del Collegio arbitrale istituito.con Iñ Iegge 29 di.
che scioglie il Consiglio comunale di Saint Christophe, in cembre 1921, n. 1979, modifl¿ata dall'art. 4 del 11. decreto 23 feb=
provincia di Torino.

' liraio 1924, n. 234.

. MAESTA',

Un'inchiesía, eseguita' nel novembre scorso, ha accertato
gravi irregolarità nella gestione del comune di Samt Christophe.

Incurante degli interessi genel·ali della popolazione, l'Am-
ministrazione aveva tollerato che fossero manopiessi i beni co-
munali o particolarmente i hoschi cedui situati negli isolotti
della 1)ora.

,

Nella compilazione delle matricole delle tasse comunali erano
stato commesse partigianerie a vanta o degli amministratori
o dei loro aderenti, erano stati és

,
lavori pubblici senza

preventivó progetto tecnico se senza osservanza delle forme
prescritte dalla legge, aflidandono spesso l'incarico agli stessi
amministratori,. od a loro anuct.

Taluni dalariati erano stati assunti in servizio senza formali
deliberazioni di nomina.

Erano state eseguite in eocedenza ai fondi stanziati in bi-
lancio ed erano stati emessi mandati per lavori in economia in-
testandoli agli amministratori, anzichè ai creditori diretti: in-
fine i pubbhei servizi in genero, come il funzionamento degli
uflici municipali, presentavano notevoli irregolarità.

VITTORIÖ EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELIA NAEIONE

RE
,
TVITALIA

Visto Fart. 6 del R. deoreto 23 febbraio 1924, n. 231;
Sulla proposta del Nostro -Guardaeigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo con quello per le finanze:
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

Coppola gr. uff. Francesio, primo presidente di Corte - di

appello, incaricato delle funzioni di presidente del Tribu-
nale superiore delle acque pubbliche, è nominnto presidente
del Collegio arbitrale istituito con la legge 29 dicembre 1921,
n. 19TD. modificata dalPart. 4 del R. decreto 23 febbraio

1924, n. 284, in sostituzione del gr. uff. Appiani Giovänni.
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il quale ha rassegnato le dimissioni dalla carica di presi- Collegio arbitrale, di cui all'art. 4 del Regio decreto 2û feb.
dente del detto Collegio. braio 1924, n. 234.
Il Nostro Guardasigilli Ministro anzidetto è incaricato Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

delPesecuzione del presente decreto. zione del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte

Dato a Roma, addì 29 febbraio 1924. dei cputi per la registrazione.

VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma, addì 29 febbraio 1924.

OvloLlo - DE' ST1WANI.
VITTORIO' EMANUELE.

DE' STÇFANI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 giugno 1922, 12 luglio 1923 e 23 di-

cembre 1923, con i quali furono nominati i componenti del
Collegio arbitrale, istituito con la legge 29 dicembre 1921,
n. 1970 ;
Visti gli articoli 4 e 6 del R. decreto 23 febbraio 1924,

n. 234;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari del culto, di concerto col Mi-

nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I signöri gr. uff. avv. Salvatore D'Amelio, avente titolo
e funzioni di primo presidente di Corte d'appello; gr. ufli-
ciale' avv. Silvio Petrone, consigliere della Corte di cassa-
zione del Regno e gr. uff. avv. Giulio Ricci, consigliere della
Corteidi appello di Roma, sono mantenuti in carica, 11 pri-
mo quale presidente aggiunto, e gli altri due quali membri
supplenti del Collegio arbitrale di cui all'art. 4 del R. de-
creto 23 febbraio 1924, n. 234.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarA comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Date a Roma, addì 29 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

OVIGLIo - DE' STEFANI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA

Visto Part. 24 del R. decreto 23 febbraio 1924, n. 231;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'ufficio di segreteria del Collegio arbitrale di cui all'ar.
ticolo 4 del R. decreto 23 febbraio 1924, n. 234, è costituito
come segue :

Zegretti gr. uf. Ignazio, cancelliere capo della Corte di
cassazione:

Stengel comm. Alfredo, cancelliere capo della Corte di

appello di Roma;
Galleni comm. Silvio, cancelliere;
Benanti cav. Enrico, segreta.rio alla procura generale

presso la Corte di cassazione del Regno.

Art. 2.

Il cav. Enricõ Romano, sostituto procuratore del Re pres-
so la Regia Procura di Romg, ò confermato nell'incarico di
segretario del Comitato giurisdizionale istituito con il de-

creto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 583.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecuzio-
ne del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 29 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ÛE' STEFANI - OVIGLIO.

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 giugno 1922, 12 luglio 1923 e 23 di-
cembre 1923, con i quali furono nominati i componenti del
Collegio arbitrale istituito con la legge 29 dicembre 1921,
n. 1970 ;
Visti gli articoli 4 eG del R. decreto 23 febbraio 1924,

n. 234 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

I signori gr. uff. Concino Concini, presidente di sezione
della Corte dei conti; gr. uff. Leone, Massimo Giriodi, con-
sigliere di Stato; gr. uff. dott. Giuseppe Pannunzio, consi-

gliere di Stato e gr.'uff. Gennaro Perrino, consigliere della
Coi•te dei conti, sono manteunti in carica, i primi due quali
membri effettivi, e gli altri due quali membri supplenti del

DECRETO MINISTERIALE 19 marzo 1924.

.
Cancellazione della tenuta « Insugherata » dell'Agro Itomano

dall'elenco dei terreni inadempienti agli obblighi del bonifica.
mento agrario.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto del Ministro per Pagricoltura, in data
19 ottobre 1921, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24

stesso, n. 250, con il quale veniva approvato il primo elenco
dei terreni dell'Agro Romàuo inadempienti agli obblighi
di bonificamento agrario ai sensi delPart. 6 del R. decreto

23 gennaio 1921, n. 52;
Vista Pietanza 28 giugno 1923, del Pio istituto di Santo

Spirito ed Ospedali riuniti di Roma, proprietario della te-

nuta « Insugherata » compresa nel suddetto elenco, per ot-

tenerne la cancellazione avendo adempiuto a tutti gli ob-
blighi di bonifica;
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Ritenuto che dàgli accertamenti tecnici, è risultgto che i

lavori eseguiti nella tenuta suddetta rispondono aÌle i pre-
scrizioni contenute nella notificazione ministeriale Simaggió
1909,' modificato con l'atto 29 luglio successivo, e che, per-
tanto, può farsi luogo alla chiesta cancellazione;
Sulla proposta del dirpttore generale dell'agricogura in-

caricato di dirigere l'Ispettorato generale del bonificamento
e del credito agrario;

Decreta:

La tenuta «Insugherata» di proprietà del Pio istituto
ili S. Spirito ed Ospedalidiuniti di Roma, è cancellata dal.
l'elenco dei terreni de1PAgro Romano inadempichti agli
obblighi del bonincamento agrario, approvato con' decreto

del Ministro per l'agricoltura in data 19 ottobre 1021.

.

· Il presente deareto aan pubblicato nella Gazzetta jiciaÌc
del Regno.

Roma, addl 10 marzo 1921.

Il 3/inistro: ConmNo.

DISPOSIZIONI E 00MUNICA·TI,

MINISTERO DELLE FINANEE i

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

(3• ptibblica:fone).

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, concernente
11 servizlo del buoni del Tesoro quinquennali nominativi,

,
si noti.

flea cho 11 buono del tesoro 5, ¶, quinquennale n. 1527 di VI amissione
intestato a Allrabelli Caterina fu Luigi minore sotto la patria po-
testá della madre Bobbio Emilia, doveva invoco intestarsi a Mirabelli
3Iargherita fu Luigi minore, ecc. (comet sopra) e ciò in base alla
attestazione giurata, innanzi la Pretura di Torino IV mandamento
11 18 dicembre 1923.

Si d1111da chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla, data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sia presentata opposizione a questa Direz:3no.ger.•rale, 91 proce•
derà al rimborso del detto buono, perchè senduto, conforme alla
domanda di rimborso 28 dicembre 1923 presentata a questa Dire21one
generale da NIirabePT 11argherita fu Luigi, detta Caterh.a þra mag-
giorc d'età.

'"

Roma, 10 marzo 1921.

,p. 11 direttore generale: CERES.4.

.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUEIONE ·

Concorso al posto di professore di armonia e contrappmité com•
' plementare nel Itegio conservatorio di musica « A. - Boito »
di Parma.

E' aperto il concorso, per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame, al posto di professore di armonia e contrappur.to comple-
mentare nel Regio conservatorio di musica « A. Boito » di Parma,
con l'annuo stipendio iniziale di L. 9500, aumenia ' ner aumenti
periodici, sino a L. 11,600.
I titoli dovranno comprovare, principalmente. il valore artistico

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto è fatta

per un periodo di tre anni. In seguito al risultato dell'insegnamento,
Irapartito in questo tempo, il professore viene confermato stabilmente
oppure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta bollata
da L. 3 dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale delle antichità e bello arti) non più tardi

delle °ore 19 det 30 aprile 1924, e dovranno essere corrédate dai se-
guenti documenti:

a) certiticcio di nascita, del quale risulti l'età del candidato

non inferiore ad aimi il nè superiore ad anni 40;Åtto litritte di
età è clorato sino a O anni per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58
del It decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che ebbiano inse-
gnato a titolo di supplente, incaricato, aiuto o assistentä in Regt
istituti di istruzione artistica o, quali titolari, in istituti della stessa
natura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da Enti
morali, possono essere ammessl al concorso, in deroga al limite
d'età predetto, ter un periodo di tempo uguale al periodo di servi-
zio como sopra prestato, ma in ogni caso per non piti di 5 anni:
detto servizio dovrà essere comprovato con regolare certificato ri-

lasciato dal capo dell'istito ho dal Ministero;
b) certificato di cittadinanza ítaliana;
c) certiilcato di sana costituzione ilsica:
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certlficato di moralità o buona dondotta, rilasciato dal sin-

daco del.Comune o dei Comuni, dove il concorrento ha dimorato
nell'ultimo bienuto;

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposizioni
della legge sul i'eclutamento;

g) ricevuta della tassa dl L. 50 pagata al Demanio.
I documenti indicati allo lettere c), d), e), devono essere di data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli in-
dicati alle lettero a), b), c), e), dovranno essere debitamente lega-
IlzzatL

E' fatta eccezione al limite massimo dell'età a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo: i medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto la
ricovuta della tassa.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-

menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'Indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte in
carta da bollo insufficiente non saranno prese in considerazione.

La Commissione giudicatrice.del concorso, ove stimi necessario
l'esame sottoporrà 1 candidati allo seguenti prove:

Armonizzare, in stanza chiusa o nel' limite massimo di sei ore
copsecutive, in stile florito a quattro voci un partimento senza nu-

.meri, scelto ed imposto dalla Commissione esaminatrice.
Svolgere, in stanza chiusa, un brano corale a quattro Toci, su

tema iniziale dato dalla Commissione esaminatrice: (termine mas-
simo 8 ore consecutive).

Comporre, in stanza chiusa e nel limite massimo di quattordicti
ore consecutive, una fuga a tre parti (per voci o per Planoforte),
su tema dato dalla Commissione esaminatrice

Leggere a prima vista sul pianoforte ed analizazre un classico
frammeñto a voci sole, scritto nelle rispettive chiavi, imposto dalla
Commissior.e esaminatrice.

Accompagnare all'improvviso sul pianoforte, realizzandone l'ar-
monia, un canto dato al basso e altro al soprano.

Correggere, in presenza della Commissione esaminatrice, un

compito scolastico d'armonia ed uno di contrappunto, forrJtl dalla
Commissione stessa.

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento ë dimostrare di
conoscere le principali pubblicazioni didattlche del genere.

A paritt) di merito, saranno preferiti nell'ordine seguento:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
d) le vedove di guerra:
e) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra atte.

stazione speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare como com

battenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo, por non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti-
chità e belle arti;

h) i più anziani di etä.
Fra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie indi-

cate alle lettere a) e b) avranno la precedenza, nelle categorie mede-
sime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nello Ammi-
nistrazioni dello Stato. -

Roma, addì 10 marzo 19M.
Il Minfotror GENTILE.

BOSELLI GIUSEPPE, gerente, a

lloma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


